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BASEBALL - SERIE C n IL CODOGNO INVECE CADE IN CASA E DICE ADDIO AL SOGNO DEI PLAY OFF

Old Rags quasi perfetti contro il Milano
LODI Continua la bella striscia po-
sitiva degli Old Rags che alla Fau-
stina battono anche il temibile Mi-
lano per 7-6, estromettendolo
dalla corsa per la prima piazza. Il
Codogno poteva dire ancora la
sua, ma si fa superare 4-3 in casa
dal Porta Mortara, mettendo defi-
nitivamente nel cassetto le spe-
ranze di play off. Bella e soprattut-
to autoritaria la prestazione degli
Old Rags, capaci di scavare un
solco consistente già nelle prime
battute con un treno di valide
messe a segno da Calafiore, Colon,
Ramberti e dai due Ruiz. Sul 4-0 il
Milano in sette riprese segna sol-
tanto 2 punti senza battere valido,
perché Colon è veramente straor-
dinario con ben 11 eliminazioni al
piatto. Si arriva all'ultima ripresa
sul 7-2, con Ohmii Ruiz sul monte
per le prime due eliminazioni, per
poi lasciare il posto al giovanissi-

mo Brunoldi, che non viene aiuta-
to dalla difesa. Gli ospiti ne appro-
fittano e allora, con qualche brivi-
do per via delle basi cariche, tocca
a Montanari chiudere il match con
un’eliminazione al piatto.
Purtroppo il Codogno non appro-
fittare dell'ennesimo favore dei
"cugini", impantanandosi sul ter-
reno di casa contro un Porta Mor-
tara che sfrutta la prova del pi-
tcher Cartesan, autore di una par-
tita completa con ben 14 “K”. Il
computo delle battute valide tra le
due squadre è in parità, 8 per par-
te, ma al contrario della coppia di
lanciatori codognesi formata da
Rossi e Marzani, l'esperto Carte-
san le distribuisce meglio nell'arco
delle nove riprese. Gli ospiti piaz-
zano un uno-due nei primi due
attacchi, ma il Codogno è bravo a
rispondere con la stessa moneta
nelle successive due riprese, in cui

la squadra dimostra un buon gioco
d'assieme, con tanto di smorzate
di sacrifico per arrivare al pareg-
gio. Al settimo inning il Porta
Mortara piazza un nuovo allungo
e il Codogno si gioca tutto nell'ul-
timo attacco: dopo aver accorciato
le distanze sul 3-4, ci sono due eli-
minati e Rasoira a correre sul sac-
chetto di prima base; Alberi batte
una valida interna in diamante e
Rasoira, invece di accontentarsi di
raggiungere comodamente la se-
conda, tenta il tutto per tutto ma in
un classico arrivo "bang bang" la
chiamata dell'arbitro dà ragione
alla difesa e per il Codogno finisce
il sogno. «Sembra un segno del
destino - commenta a fine gara il
dirigente codognese Francesco
Zibra -, perché quest'anno nelle
gare giocate punto a punto non ci
è mai andata bene».

Angelo Introppi
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Giorgio
Montanari
ha rilevato
Brunoldi
nell’ultimo
inning,
eliminando
al piatto
l’ultimo
battitore
del Milano

ATLETICA LEGGERA n LA SOCIETÀ LODIGIANA AGLI ASSOLUTI DI ROVERETO OTTIENE I RISULTATI PIÙ IMPORTANTI
DI SEMPRE: MEDAGLIE PER SIMIONATO E LA 4X400 PIÙ QUATTRO PIAZZAMENTI IN FINALE E QUATTRO PRIMATI “ABBATTUTI”

Doppio bronzo per la miglior Fanfulla

ROVERETO Rovereto è terra di ri-
vincite per la Fanfulla. Dopo il ri-
pescaggio in finale Oro femminile
fallito per un soffio, il club giallo-
rosso torna dai tricolori Assoluti
conscio di aver proposto in gara la
spedizione forse più competitiva di
sempre: a far testo non sono tanto
le due medaglie di bronzo (identi-
co bottino di Milano 2013), bensì i
sei piazzamenti complessivi nelle
finali a otto, corroborati da tre pri-
mati personali assoluti individuali
e da un record di società in staffet-
ta.
Il leader fanfullino è come da pro-
nostico Gianluca Simionato, che
infila il terzo bronzo consecutivo
nel decathlon dopo quelli conqui-
stati nel 2012 e nel 2013: Ma stavol-
ta è stato molto più sofferto», am-
mette senza giri di parole l'atleta.
Quinto dopo la prima giornata a
183 punti dal podio e vittima di un
indurimento muscolare, Simiona-
to mette la freccia nel secondo
giorno grazie al disco (40.43) e al
giavellotto (58.26) e sale al terzo
posto scavalcando di 22 punti il
milanese Marco Ribolzi quando
mancano solo i 1500: nella prova
finale cede al rivale solo 81/100
(4'39"53 contro 4'38"82) e 5 punti
e a quota 7056 è bronzo. «Oltre ai
lanci bene 400, 1500 e asta, male
lungo e alto, ma i problemi fisici
hanno sicuramente influito», la
sua analisi tecnica.
Il secondo bronzo è quello confe-
zionato dalla 4x400 di Valentina
Zappa, Clarissa Pelizzola, Alessia
Ripamonti e Giulia Riva: la Fanful-
la partiva con il terzo accredito
dietro Esercito e Bracco Milano e
chiude terza in 3'44"68 alle spalle
delle medesime squadre. «Agli
Assoluti indoor avevamo battuto la
Bracco, così siamo 1-1: l'anno
prossimo la rivincita - scherza Va-
lentina Zappa -. Io e Alessia non
eravamo al top e Giulia aveva due

turni di 200 sulle gambe, il podio è
un gran risultato».
Proprio Giulia Riva è la stella gial-
lorossa al femminile a Rovereto:
con 24"01 in finale (in cui ha final-
mente in sorte una corsia esterna,
la settima, più adatta alle sue lun-
ghe leve) coglie il personale e una
quarta posizione su scala tricolore
a consacrarne il grande talento
messo in mostra da Cadetta e Al-

lieva. Fanfulla ad alto livello pure
nel triplo: Edoardo Accetta si getta
alle spalle la tallonite e con 15.57
resta a lungo in prossimità del po-
dio prima di chiudere quinto; Sil-
via La Tella ottiene il personale in
qualificazione a 12.87 e in finale è
sesta con un comunque probante
12.76. Giorgia Vian nell'asta final-
mente si sblocca in una gara im-
portante: con 3.85 resta a 5 centi-

metri dal personale e chiude in un
prestigioso ottavo posto. La 4x400
maschile è emblematica dell'aria
frizzante che spira negli ambienti
fanfullini: Marco Cefis, Andrea Ca-
solo, Riccardo Coriani e Andrea
Felotti vincono la prima delle tre
serie e con 3'17"44 ottengono il
12esimo posto finale e migliorano
di oltre 2 secondi il primato sociale
Assoluto. In una manifestazione

spesso (a differenza dei Societari)
più croce che delizia per la Fanful-
la, anche le eliminazioni in batteria
o qualificazione non corrispondo-
no a particolari controprestazioni:
56"02 per Ripamonti e 56"03 per
Zappa nei 400 piani, 1'02"88 per
Pelizzola nei 400 ostacoli, 5.68 per
La Tella nel lungo, 39.84 per Sara
Luponi nel disco. Insomma, Rove-
reto è davvero terra di rivincite.

Il decatleta rimonta
nella seconda giornata
mentre Zappa, Pelizzola,
Ripamonti e Riva
confermano i pronostici

CESARE RIZZI

CHE SQUADRA! A sinistra Gianluca Simionato, stella della Fanfulla con il
bronzo nel decathlon e qui sopra Giulia Riva e Edoardo Accetta (foto Grassi)


